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Serrato confronto 
con il governo 

per l'occupazione 
in Basilicata 

> V* . ' * • \ ' • * . " * 
• \ » . (* V ' 

Una lettera aperta ai capigruppo DC, PSI e PSDI 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 10 

Il compagno Nino Calice, 
capogruppo del - PCI alla 
Regione Basilicata, ha In­
dirizzato una lettera aper­
ta al presidente del Consi­
glio regionale, Francesco 
Bardi, al presidente della 
Giunta regionale, Verra-
stro. ed al capigruppo del­
la DC, del PSI e del PSDI, 
invitandoli ad organizzare 
una riunione del partiti 
della maggioranza pro­
grammatica per giungere 
— entro la seconda metà 
di aprile — ad un proficuo 
dibattito In Consiglio re­
gionale, in attuazione degli 
Impegni assunti dalla re­
cente conferenza regionale 
per l'occupazione, per l'a­
pertura di un e serrato con- i 
fronto col governo centra­
le > su specifici problemi, e 
per la definizione delle pro­
cedure di attuazione degli 
impegni sulla occupazione, 
in particolare quella giova­
nile. 

Dopo aver richiamato la 
. esigenza — specie in una 
situazione di aggravamen­
to della crisi — di suscitare 
nelle popolazioni fiducia e 
credibilità nelle Istituzioni 
democratiche, attraverso il 
mantenimento degli impe­
gni assunti. 11 compagno 
Calice invita gli Interlocu­
tori ad « uno sforzo comu­
ne» , sulle questioni con­
crete trattate dalla confe­
renza per l'occupazione; 
irrigazione Investimenti a-
groindustriali, riconversio­
ne e finanziamento straor­
dinario, difesa e sviluppo 
del livelli di occupazione 
nelle piccole e medie im­
prese. 

In ' Consiglio regionale 
— continua il compagno 
Calice — occorre definire: 
l'uso del fondo speciale eu­
ropeo per la disoccupazio­
ne giovanile; modi e forme 
per l'avviamento alla qua-
liifcazione del personale so­
cio-sanitario; censimento 
degli impieghi da mettere 
• concorso; valutazione glo­
bale delle destinazioni dei 
cosiddetti fondi La Malfa 
e verifica della loro spesa 
effettiva; acceleramento 
della spesa regionale già 
impegnata che ammonta a 
circa 10 miliardi sulle sole 
leggi regionali e incamera­
mento del residui attivi del 
'75 che ammontano a circa 
60 miliardi di lire. 

Il compagno Calice dopo 
«ver rilevato — alla luce 
delle due ultime cifre — le 
gravi responsabilità del Te­
soro, rinnova l'invito ad or­
ganizzare, all'Interno dei 
dipartimenti regionali, un 
Ufficio Piano con compiti 
di censimento, verifica e 
stimolo della spesa pubbli­
ca, e rivolge, in tal senso, 
l'appello del PCI anche ai 
funzionari e dipendenti re­
gionali « alla cui efficienza 
e sensibilità democratica è 
per tanta parte rimessa la 
rapidità e la produttività 
della spesa >. 

Francesco Turro 

In Capitanata 
ingenti danni 
alle colture 
agricole per 
il maltempo 

FOGGIA. 10 
Il maltempo che tra ieri e 

oggi si è abbattuto sulla 
provincia di Foggia ha de­
terminato ovunque grandi 
disagi e grossi problemi a 
causa, in particolare, dell'in­
sufficienza dei servizi di rac­
colta delle acque. Molti scan­
tinati nel capoluogo sono sta­
ti allagati, mentre intere stra­

de, anche quelle centrali, so­
no diventate del veri e pro­
pri pantani. In molti Comu­
ni del Gargano poi si è ri­
vista la neve. Nel centri del 
Tavoliere (alto e basso), si 
registrano gravi danni alle 
colture e l'allagamento di al­
cuni tendoni. 

Il Consiglio 
dell'Aquila 

contro il blocco 
dei lavori nei 
cantieri SARA 

L'AQUILA. 10 
(E.A.) Il Consiglio comuna­

le dell'Aquila, riunito in ses­
sione straordinaria, ha ap­
provato alla unanimità un or­
dine del giorno, recante la 
firma di tutti i capo-gruppo, 
relativo al possibile blocco 
totale dei lavori di ultimazio­
ne delle autostrade abruzzesi 
minacciato dalla SARA per 
la mancata erogazione dei fi­
nanziamenti governativi. 
• Il blocco dei lavori, affer­
ma tra l'altro il documento, 
comporterebbe un grave col­
po alla occupazione diretta 
ed indiretta assorbita ora nel 
lavori autostradali, senza che 
la società abruzzese, in que­
sto grave clima economico, 
possa offrire valide alterna­
tive che debbono invece es­
sere responsabilmente ed ur­
gentemente affrontate' dagli 
organi centrali, ma anche da­
gli Enti Locali e soprattutto 
dalla Regione Abruzzo con lo 
immediato varo del Piano di 
Ermergenza. Per queste con­
siderazioni il consiglio Comu-
naale chiede al governo cen­
trale di garantire l'ultima­
zione del lavori. 

In precedenza il Consiglio 
comunale aveva ascoltato una 
relazione dell'assessore alla 
Urbanistica avv. Scopano sul­
lo stato dell'iter del nuovo 
piano regolatore generale in 
relazione alle osservazioni che 
sono state presentate e alcu­
ne proposte per accelerarne 
il cammino affinché possa 
divenire operante al più 
presto. 

Il Consiglio ha anche rati­
ficato le nomine di 14 presi­
denti di altrettanti Consigli 
di quartiere e di frazione del 
Comune eletti recentemente 
mentre ne ha respinte altre 
due. quelle effettuate a Sassa 
e ad Assergi perché difformi 
dall'accordo tra i 5 partiti 
che formano la maggioranza. 

Si prepara la conferenza comunale sul decentramento \ 

A Nuoro si organizza 
la lotta 

Assemblee popolari promosse dai comunisti -— Le scelte per il ri­
sanamento da sempre disattese — Parlano i cittadini di Monte Jaca 

Nostro lervhro 
NUORO, 10 

- Assemblea popolare a Mon­
te Jaca, uno dei tanti rioni 
cresciuti disordinatamente ai 
margini della città di Nuoro. 
quasi abbarbicato alle pendici 
del colle S. Onofrio. L'assem­
blea (numerosissimi le donne 
e 1 giovani) è all'aperto. Qui 
non esistono (ed è un dato 
comune, purtroppo, all'Intera 
città) centri di vita associa­
tiva, dove ci si possa incon­
trare per discutere del pro­
blemi di ogni giorno. 

La riunione è stata convo­
cata dalla sezione comunista 
Antonio Gramsci, dopo un 
lavoro capillare condotto ca­
sa per casa nei giorni prece­
denti. E' la prima di una se­
rie di assemblee che i comu­
nisti nuoresi vanno promuo­
vendo in tutti i rioni della 
città in vista della conferen­
za comunale sul decentra­
mento indetta dai partiti de­
mocratici per la fine di apri­
le, su proposta dei consiglieri 
del PCI. 

La richiesta che emerge su­
bito con chiarezza dagli in­
terventi (tutti vivaci, istinti­
vi e che spesso si accavalla­
no, dettati come sono dalla 
quantità e dalla gravità delle 
cose da dire) è proprio quel­
la di una partecipazione In 
prima persona del cittadini 
alla vita civile e sociale del 
quartiere e della città, alle 
scelte per lo sviluppo e l'as­
setto del territorio, per-il ri­
sanamento dei rioni peri­
ferici. 

Si chiede la creazione an­
che a Nuoro dei consigli di 
quartiere, come centri di vita 
democratica, come garanzia 
di collegamento permanente 
fra i bisogni dei cittadini e 
l'amministrazione comunale, 
per una gestione della città 
autenticamente democratica 
e popolare. 

«Sono anni — grida con 
passione una donna Caterina 
Beccu, casalinga — che de­
nunciamo alle varie giunte 
la situazione tragica in cui 
versa il rione Monte Jaca. 
Le strade sono in realtà dei 
dirupi dove si rischia quoti­
dianamente di rompersi l'os­
so del collo. Mancano i muri 
di sostegno. Nel vicolo Ispo-
rosile 11. manca perfino l'al­
laccio della luce, non esiste 
la fogna. Io stessa ho chiesto 
personalmente più volte al­
l'attuale sindaco e a quello 
precedente, a tome di tutti 
gli abitanti, almeno gli inter­
venti più urgenti. L'unica' ri­
sposta che abbiamo avuto è 
stato il disinteresse com­
pleto ». 

« Anche io — fa eco un ope­
raio, Antonio Giuseppe San-
na — abito da 16 anni in quel 
vicolo. Prima delle ultime ele­
zioni amministrative, la giun­
ta ci aveva promesso che 
avrebbe sistemato almeno la 
fogna. Per accelerare i tem­
pi proponemmo, come abitan­
ti di Monte Jaca, che ci desse­
ro il materiale necessario, tu­
bi e cemento. H lavoro lo 
avremmo fatto noi. Non ci 
hanno dato neanche quello. 
La fogna scorre ancora a cie­
lo aperto». 

«Siamo stanchi di promes­
se non mantenute — riprende 
Caterina Beccu — siamo stan­
chi di chiedere sempre e sol­
tanto. quasi non avessimo 
gli stessi diritti degli altri cit­
tadini e non pagassimo tasse 
e contributi. Non basta più 
riunirci, come abbiamo fatto 
tante volte in passato, per de­
nunciare la situazione, del re­
sto sotto gli occhi di tutti. 
compresa la attuale giunta. 

L'AQUILA - Indiscriminato aumento dei prezzi 

I legumi venduti a peso d'oro 
Le patate, prodotte nel Fucino, addirittura introvabili sul mercato • Nei bar il rin­
caro è del 50% - Costi proibitivi per il fitto di abitazioni - Proteste dei sindacati 

Dal •ostro corrispondente 
L'AQUILA. 10 

responsabilmente accolto l'au­
mento del prezzo del gas me­
tano richiesto dalla società 

L'incalzare selvaggio del concessionaria 
caro vita sta assumendo qui 
a L'Aquila, un ritmo addi­
rittura paurosa Ogni giorno 
un rincaro e nessun genere. 
«d in particolare quelli di 
primaria importanza per le 
famiglie meno abbienti, si 
salva dal continuo e ingiusti­
ficato aumento dei prezzi. 

Basta recarsi al mercato di 
piazza del Duomo per con­
statarlo: ortaggi, frutta. legu­
mi, latticini, per non parlare 
delle patate, divenute addi­
rittura introvabili, in una cit­
tà alle porte del Fucino che 
ne sforna ogni anno migliaia 
di tonnellate, sono prodotti 
che vengono venduti quasi a 
peso d'ora 

Anche nei bar i prezzi del 
caffè, a latte, paste e altri 
prodotti sono stati pochi gior­
ni fa aumentati di circa il 
60^. 

I macellai reclamano, dal 
canto loro, un nuovo aumento 
del prezzo delia carne di ban 
900 lire al kg-, i forni si stan­
no battendo per un nuovo 
aumento del prezzo del pane 
mentre la cosiddetta e com­
missari? consu.tiva» ha ir-

Se a tutto ciò si aggiun­
gono i costi proibitivi rag-' 
giunti dai fitti dalle case, non 
è difficile immaginare in 
quali angustie si trovino i la­
voratori aquilani, in partico­
lare i pensionati e i disoccu­
pati, in una situazione come 
questa. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie si stanno battendo 
sia per respingere le richie­
ste avanzate dai panettie­
ri e dai macellai che quelle 
dell'ASTER che fornisce il 
metano e confidano nell'azio­
ne del Comitato provinciale 
prezzi per vanificare ogni as­
surda pretesa. 

e. a. 

fin breve' 
; 

• NUMEROSI QUARTIERI SENZ'ACQUA A LUCERÀ 
f| I l proW«ma deJl'approvvisionamento Urico di Lucerà sta dhrentan-

• Mtnpre piò precario. L'ireaailena dall'acqua è stata sospesa in più 
parti della cittadina, cassane* olia ««tic? di «rari disagi alla popola­
zione. Si calcela cita «vesta pasanta siraazione colpisca più di sette-
mila cittadini dislocati nella zona darà si * registrata «vasta Inatta»» 
restrizione di acava potabile, che. come è immatìnabiie, canta gravi 
inconvenienti. La popolazione tuceriM ha chiesto più volta un'Imme­
diata a sollecita pormalUAaiiowe dal u r t i a t e . 

• SI INSEDIA A FOGGIA IL COMITATO PER 
('OCCUPAZIONE 

BJ Martedì 1 1 aprila erra luogo a Foggia piasse la Biblioteca provin­
ciale l'imeelemento del Comitato paini—aule provinciale par l'ocarpe-
ticne a lo sviluppo. In tale occasiona saranno esaminate le risaltante 
della conferenza tenutasi nel capoluogo noi giorni 39 o a i morso, 

Dobbiamo organizzarci, eleg­
gendo rappresentanti del rio­
ne. Il consiglio di quartiere 
deve essere per tutti un pun­
to di riferimento sicuro, e 
deve avere 11 potere neces­
sario per stimolare e costrin­
gere la giunta ad operare». 

« SI, è necessario organiz­
zarci al più presto attraverso 
i consigli di quartiere — ag­
giunge un giovanissimo, Re­
dento Delogu, studente del 
II anno dell'istituto d'arte —: 
è questo l'unico modo vali­
do per rispondere al disinte­
resse e all'incapacità della 
giunta, per dimostrare che 
se c'è volontà politica, se si 
instaura un rapporto nuovo di 
fiducia e di partecipazione 
fra i cittadini e il comune, 
i problemi si possono affron­
tare e risolvere. Il consiglio 
di quartiere potrà essere an­
che una valida risposta alla 
drammatica disgregazione 
sociale in atto, non solo nel 
nostro rione, costituito da im­
migrati provenienti dal paesi 
vicini, e che ben poco si sono 
amalgamati col resto della 
città. Questa disgregazione 
assume punte gravi special­
mente fra i giovani: moltissi­
mi senza occupazione, e in 
mancanza di centri di vita 
culturale e ricreativa, la sera 
BÌ rifugiano nei vari bar, o 
gravitano attorno ai corso 

principale. Tutto ciò crea sfi­
ducia e disorientamento. Ec­
co gli effetti dell'abbandono 
in cui siamo tenuti, sia per 
la politica del governo nazio­
nale, sia per le responsabilità 
precise degli amministratori 
locali ». 

« Ho'sentito dire — afferma 
Elena Puggioni, una giovane 
casalinga di 26 anni, madre di 
due bambini — che negli ul­
timi spiazzi erbosi vorrebbe­
ro costruire dei villini. L'edi­
lizia residenziale la facciano 
altrove. Qui abbiamo bisogno 
di un asilo nido (il più vicino 
si trova all'altro capo della 
città) e di un parco gioco per 
i nostri bambini. Sono queste 
le scelte che il consiglio di 
quartiere potrebbe sostenere». 

« La situazione è ormai in­
tollerabile — dice Piera Zizi, 
casalinga —; l'anno scorso ci 
sono stati ben 4 casi di epa­
tite virale fra i bambini del 
rione, costretti in mancanza 
d'altro a giocare sulla strada, 
fra immondizie di ogni gene­
re. Nel quartiere non passa­
no neanche i netturbini ». 

A conclusione della vivace 
discussione sono eletti 20 de­
legati che porteranno le ri­
vendicazioni di Monte Jaca 
alla imminente conferenza co­
munale sul decentramento. 

Carmina Conte 

A Foggia 
protesta 

dei genitori 
per i casi 
di epatite 

virale 
• Sulla questione igieni-
co-sanitaria di Foggia gra­
vano preoccupanti inter­
rogativi. Dopo i primi due 
casi di epatite virale che 
hanno colpito altrettanti 
alunni dell'Istituto indu­
striale « Saverio Altamu-
ra », la situazione igieni­
ca di quella scuola, non si 
è ancora normalizzata, 
stante infatti le proteste 
che molti genitori hanno 
espresso e continuano ad 
esprimere. 

I genitori, infatti, chie­
dono che siano attuata 
tutte le misure atte ad im­
pedire che si verifichino 
nuovi casi di epatite v i ­
rale. 

Nella foto: un particolare di 
via Lucer*. Ntl quartieri po­
polari si aggrava la situazio­
ne Iglentco-santtarla 

CHIETI - La storia del piano regolatore nato già mutilato 10 anni fa 

Il piccone demolitore sul centro storico 
Tavola rotonda, organizzata dal PCI, alla quale hanno partecipato anche il progettista, architetto Silvano Tintori, e il compagno Pier Luigi 
Cervellati, assessore del Comune di Bologna — Un meccanismo distorto — I limiti e le lacune del documento urbanistico — Numerosi 
gli obiettivi mancati — Perché la DC ha voluto creare un ghetto-dormitorio — Proposte per una gestione partecipata dello sviluppo urbano 

CHIETI — Un particolare del centro storico 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 10 

Nel giro di 20 anni, cioè 
dal 1951 al 1971 la popola­
zione di Chieti è aumentata 
di 15.000 abitanti e soltanto 
di 3000 nell'ultimo decennio, 
mentre il patrimonio abitati­
vo è aumentato di 33.000 stan­
ze con un enorme quota di 
queste stanze costruite nel­
l'ultimo decennio, cioè nel pe­
riodo in cui la popolazione 
è cresciuta di sole 3000 uni­
tà. Vale a dire che nell'ulti­
mo decennio sono state co­
struite 6 stanze circa per ogni 
nuovo abitante. Questo che 
cosa significa? Che i fabbiso­
gni arretrati e i fabbisogni 
socialmente prioritari non di 
sono più o che il meccanismo 
è distorsivo. Siccome i fabbi­
sogni arretrati ci sono anep-
ra. allora è chiaro che il 
meccanismo è distorsivo. ha 
affermato l'architetto Silva­
no Tintori, redattore del pia­
no regolatore di Chieti. nel 
corso di una tavo'a rotonda 
organizzata dal Comitato cit­
tadino del PCI. sabato 3 apri­
le. alle ore 9.30 nella s-lla 
delle conferenze della bib io-
teca provinciale « A.C. De 
Meis » di Chieti. sul cen|ro 
storico, in occasione dd'la 
progettazione del piano parti-
colaresrgiato del centro stpn-
co della città, cui hanno jre-
so parte anche I'architftto 
Pier Luigi Cervellati. asses­
sore all'urbanistica al Comu­
ne di Bologna, l'architetto 
Gianfranco Spagnesi. prqiet-
tista del piano particoì&peg-
giato ed il dottor Angelo Zi­
to, assessore all'urbanistica al 
Comune di Chieti. 

L'architetto Silvano Tintori 
nel corso del suo mter\ pnto 
ha avuto modo di illustrare 
ampiamente i limiti e le la­
cune del suo stesso piano, or­
mai inadeguato per la città 
di Chieti. a 10 anni di distan­
za dalla sua progettazione e 
a meno di 2 dalla sua appro­
vazione, 5,-y.egandone le ra­
gioni. Tintori ha. infatti, ri­
cordato al numeroso pubbli­
co intervenuto una serie di 
motivazioni che hanno porta-
to. non senza una sene infi­
nita di travagli e di difficol­
tà, all'approvazione del PRG 
da lui redatto, tenendo a pre­

cisare come il piano si po­
nesse « ab origine » obiettivi 
limitati. 

Le ragioni della limitatez­
za di questi obiettivi — se­
condo Tintori — erano abba­
stanza chiare. «In fin dei con­
ti — ha affermato — l'Am­
ministrazione non aveva mai 
affrontato direttamente que­
sto problema e si trovava di 
fronte ad aspetti nuovi di ge­
stione del piano, proprio in 
quegli anni in cui stavano 
maturando i dibattiti che do­
vevano portare nel 1967 alla 
"legge ponte", nel 1968 ai de­
creti tecnici che dovevano da­
re forma e contenuto > alle 
prescrizioni dell'articolo 41 
della legge stessa, nel 1971 al­
la "legge sulla casa"». 

«Oggi a distanza di tempo 
— ha continuato Tintori — si 
può dire che questi obiettivi 
sono stati solo parzialmente 
raggiunti e in alcuni casi. 
come quello della viabilità e 
della gestione, decisamente 
mancati ». 

Forti dissensi 
con il Comune 

Perche? Innanzitutto per­
chè l'Amministrazione si 
orientò su uno schema di 
PRG che allo stesso Tintori 
non sembrava il migliore ed 
inoltre questo discorso rea­
listico sugi: obiettivi limitati 
non fu portato a termine non 
tanto nella fase di stesura del 
Piano, quanto nella sua fase 
di adozione e di approvazione. 

In Consiglio comunale, in­
fatti. si verificarono gravi dis 
sensi a! momento della di­
scussione fra l'Amministrazio­
ne e l'architetto progettista 
tanto che questi finì co', far 
presente al Consiglio superio­
re dei Lavori pubblici, che 
allora aveva la competenza di 
approvare il piana una serie 
di riserve già manifestate nel­
l'ambito del Consiglio comu­
nale di Chieti. 

Queste risene furono esa­
minate con cura dal Consi­
glio superiore, tanto che un 
Ispettore del Consiglio stesso 
fu Inviato a Chieti per un 
sc.-raUuogo. per controllare 
fitti gli aspetti che erano in 
discussione. 

Tale controllo portò il Con­

siglio superiore ad accogliere 
alcune riserve e a far pre­
parare un voto che tendeva 
a ritoccare il piano uscito dal­
l'adozione del Consiglio co­
munale in maniera più cor­
retta e fattiva. Ciò nonostante 
il voto del Consiglio superio­
re, capovolgendo le indicazio­
ni scaturite dall'istruttoria, fu 
inaspettatamente diverso e 
non ritenne di dover accoglie­
re !e modifiche proposte, con 
la conseguente approvazione 
del PRG così com'era. 

Il piano, comunque, non do­
veva restare un documento 
fine a se stesso, ma doveva 
costituire un documento che 
nella sua relativa schemati­
cità e provvisorietà, tuttavia 
andava gestito e programma­
to. 

Il PRG. invece, già nato 
mutilato rispetto alle inten­
zioni a largo respiro concepi­
te dall'architetto Tintori, te­
se sostanzialmente a pianifi­
care una non volontà di in­
tervenire concretamente su! 
territorio. 

Prese dunque vita il dise­
gno concepito dalia DC di 
assegnare un diverso ruolo 
alla città alta e allo Scalo, 
pretendendo di lasciar assol­
vere alia prima un ruo'.o am­
ministrativo. residenziale e di 
rappresentanza e vedendo nel­
la parte bassa della città la 
zona d; espansione per il con­
tenimento dell'afflusso di ma­
no d'opera per la zona indu­
striale. Una specie di ghetto-
dormitorio. insomma, privo 
dei servizi e delie infrastrut­
ture necessarie. 

Ma questo non è che un 
aspetto della sciagurata po­
litica urbanistica portata 
avanti a Chieti dalla DC che. 
con la nc*i .\opiicazione o con 
la ritardata applicazione del­
le leggi esistenti, ha favorito 
le forze più retrive e specu­
lative. determinando una se-
serie di danni di cui ora la 
città paga pesantemente i ri­
sultati. E' il caso dell'attua­
zione del PRG nelle zone di 
completamento già parzial­

mente edificate che portò al­
la saturazione edilizia con una 
speculazione confusa e occa­
sionale. 

E' il caso ancora di Borgo 
Marfisi. dove l'amministrazio­
ne. di fronte ad una effettiva 

scarsità di suolo, ha consen­
tito di edificare in aree fra­
nose e pericolose, mettendo a 
repentaglio la vita dei citta­
dini, al fine ultimo di favo­
rire il privato e provocando, 
in questa logica distorta, il 
progressivo saccheggio e sof­
focamento dello stesso cen­
tro storico. 

«e L'infausta terapia del 
"piccone demolitore", in auge 
nel regime fascista — ha det­
to il compagno Cervellati nel 
suo intervento durante i la­
vori della tavola rotonda, ri­
badendo gli stessi concetti nel 
pomeriggio in una conferen­
za dibattito organizzata dal 
PCI sulle proposte del Parti­
to per il centro storico di 
Chieti — che vede la sosti: 
tuzione per parti o per interi 
isolati, ha esempi evidenti an­
che a Chieti, nella stessa piaz­
za dei Tempii romani, a te­
stimonianza che tale nefasta 
forma di intervento sul cen­
tro storico è stata in questa 
città proseguita anche in tem­
pi molto recenti ». 

Spezzare la trama 
della speculazione 

! Dalla tavola rotonda, oltre 
ad una analisi dell'attuale as­
setto urbanistico della città, 
si è cercato di individuare 
quali siano i metodi più im­
mediati da seguire e gli obiet­
tivi da prefiggersi per inau­
gurare a Chieti una nuova 
politica urbanistica che spez­
zi la trama della specula­
zione. 

Secondo il compagno Cer­
vellati, questo obiettivo può 
essere raggiunto solo con la 
partecipazione democratica 
alle scelte economiche, socia­
li e politiche, e quindi anche 
urbanistiche, attraverso la po­
litica del decentramento, nei 
Consigli di quartiere e di fra­
zione. tenendo bene a mente 
due punti di riferimento es­
senziali: una politica della ca­
sa ed una politica dei servizi 

. Il piano particolareggiato 
del centro storico, insomma. 
deve diventare l'occasione per 
una mutata volontà nell'af-
frontare i problemi della cit­
tà. 

Franco Pasquale 

Chiesto un incontro alla Regione 

In Abruzzo ospedalieri 
; in agitazione per il 
pagamento degli arretrati 
Le banche non liquidano le somme spettanti al per­
sonale perché mancherebbe la copertura finanziarla 
Dibattito in Consiglio sulla situazione sanitaria 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 10. 

L'agitazione tra le categorie 
ospedaliere, già in atto da 
lungo tempo, si è andata 
estendendosi ed acutizzando­
si in questi giorni. La moti­
vazione di fondo sta nel fat­
to che gli istituti di credito 
ai quali è stata diretta la fi-
dejussione della giunta re­
gionale per la spesa occor­
rente alla liquidazione degli 
arretrati contrattuali spettan­
ti al personale e maturati 
a tutto 11 dicembre 1974, non 
procedono ai pagamenti. L'at­
teggiamento delle banche sa­
rebbe determinato dal fatto 
che lo stanziamento della Re­
gione non troverebbe la co­
pertura di bilancio. In veri­
tà si tratta di 300 milioni cau­
telati contro 1 4 miliardi ne­
cessari. 

A monte dell'agitazione del­
la categoria, peraltro, vi è un 
fatto preciso: la recente leg­
ge governativa che prevede 
finanziamenti a favore degli 
enti ospedalieri, indica i pa­
gamenti arretrati solo per le 
ditte fornitrici di materiale 
tecnico e medicinale con 
esclusione, quindi, del saldo 
degli arretrati ai dipendenti. 

Per sbloccare la situazio­
ne in Abruzzo vi è sta­
to nel giorni scorsi un inter­
vento dei sindacati, i quali, 
mentre mantengono lo stato 
di agitazione, hanno chiesto 
un incontro con la giunta re­
gionale. L'incontro avverrà 
martedì prossimo. 

L'assessore alla sanità, pro­
fessor Bolino. ci ha informa­
ti di aver segnalato la gra­
vità della situazione al pre­
sidente -della giunta regiona­
le e all'assessore alle Finan­
ze chiedendo loro di Interve­
nire tempestivamente presso 
gli istituti di credito perché 
recedano dall'atteggiamento 
che hanno assunto. 

Viva attesa vi è, intanto. 
per il dibattito sulla situa­
zione sanitaria e ospedaliera 
fissato per mercoledì prossi­
mo in Consiglio regionale. La 
mozione congiunta PCI-PSI 
su vari problemi denuncia 
la «situazione di grave crisi 
in cui versa il settore sani­
tario della regione» e solle­
cita la giunta a prendere im­
mediati contatti con le altre 
Regioni al fine di compiere 
passi nei confronti del go­
verno per la urgente appro­
vazione della legge quadro di 
riforma sanitaria. Si chiede 
anche la elaborazione, a bre­
ve scadenza, del piano sani­
tario regionale per mettere 
ordine nella intera materia 

Lo stesso assessore Bolino. 
intervenendo nel dibattito in 
Consiglio, aveva definito di 
una gravità eccezionale la si­
tuazione esistente nel settore 
in Abruzzo. L'assessore aveva 
dichiarato, infatti, che: «gli 
enti ospedalieri chiedono os­
sigeno giornalmente, per cui 
quotidianamente politici, am­
ministratori. personale medi­
co e paramedico stentano or­
mai a fronteggiare una situa­
zione economica sempre più 
pesante ». 

E" per questo che occorre, a 
livello nazionale e a livello 
regionale. Imporre ritmi ser­
rati alla definizione dei prov­
vedimenti amministrativi • 
legislativi in una materia tan­
to importante e delicata. 

r. l. 

pi partito-) 
CHIETI — Oeet, domenica, alle 
or* 9.30, nei locali dal cinema 
Ariilon di Chieti Scalo avrà luo-
fle una assemblea pubblica «al fa­
ma: • L'iniziativa • la lotta dalla 
classa operaia per una nuova di­
rezione politica del paese ». 

La relazione introduttiva sarà 
evolta dal compatito Aneelo Afel­
io, operaio della FARAD. La con­
clusioni dal compagno Emidio ••> 
file, sefretario della Federalo*» 
del PCI di Chieti. 

Cooperativa Tabacchicoltori 
LA CONTADINA S.r.1. 

73015 SALICE 8. (Lo) 
GARA D'APPALTO LAVORI 

COSTRUZIONE 
TABACCHIFICIO 
IL PRESIDENTE 

rende noto 
che verrà indetta, con 11 al-
stema della licitazione pri­
vata, secondo la procedura 
di cui alla leu. a) dell'art. 1 
della legge 2/2/1973, n. 14, 
una gara d'appalto del la­
vori per la costruzione di un 
opificio per la lavorazione 
del tabacco in agro di An-
drano. 

L'importo dei lavori a ba­
se d'asta è di L. 370.900.587. 
Entro dieci giorni dalla pub­
blicazione de! presente avvi­
so gli interessati potranno 
chiedere, presso il recapito 
della Cooperativa in Lecce • 
Piazza Mazzini • Galleria 
n. 36 c/o Lega Cooperative 
. di essere invitati alla gara. 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Salvatore Innocente) 

••!•• 

ABRASIVI . 
RIGIDI E FLESSIBILI 

GALATINA 
TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO D'ORO 1975 
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